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IL RISULTATO DEL PLEBISCITO 


Il posto elevato che ‘Ja Francia occupa 
in Europa e l’influenza preponderante che‘ 
essa esercita sui. destini della civiltà, ci 
furono ancora di questi. giorni attestati 
dalla grande aspettazione in cui tutti erano 
del risultato del plebiscito. 

Niuno dubitava che ‘non ei fosse una 
maggioranza, ma tutti intendevano’ ‘che 
una maggioranza notevole gra necessaria 
a consolidare l'impero liberale: È. questa 
maggioranza ci fu, quale niuno pare’ se 
l’attendesse, perchè i più fidénti non fa- 
cevano assegnamento che sopra sei milioni 
di voti affermativi, mentre questi .oltre- 
passarono i sette, edi negativi non furono 
che un milione ‘e ‘mezzo: E 

La dimostrazione, adunque, è stata splen- 
dida, e se dell'opportunità d’una risoluzione 
sì avesse a giudicare esclusivamente dai 
suoi effetti, potrebbesi asseverare che l’im- | 
peratore non si è sbagliato ostinandosi ‘a 
voler interrogar Ja Francia intorno alla. 
trasformazione subita ‘dal governo. 

Però non si trascurerà di analizzare i 
voti. Gli avversari dell'Impero, i demoera- 
tici socialisti, i repubblicani moderati’ sti- 
meranno di trovare nel voto. delle grandi 
città un refrigerio a’ loro dolori, un. com- 
penso alla loro disfatta. È grave l’opposi 
zione di Parigi, di Lione, di Marsiglia; 
ma non era forse preveduta? Quando mai 
si è potuto credere che a Parigi, a Lione, 
a Marsiglia, a Tolosa; la maggioranza dei 
votanti fosse favorevole al. plebiscito? 
Avrebbero smeglito il loro passato , se 
avessero accettato il plebiscito e fatta ade- 
sione a quel governo ; dal quale. si sepa- 
rarono appena cessato il pericolo che le 
aveva spinte nelle sue braccia. Pure ci 
ebbe anche in quelle grandi città una mi- 
noranza considerevole, quale niun governo 
ebbe mai dopo qualche anno di vita, Le 
condizioni eccezionali di Parigi, gl'influssi 
che la propaganda socialistica ha ‘sulle 
classi lavoratrici, -le perturbazioni frequenti 
di molti interessi, l'inclinazione del. bor- 
ghese di attribuîr al goyerno. tutti i suoi 
mali, il bisogno di cambiamento delle isti- 
tuzioni come del figurino delle mode, tutto 
questo concorre a spiegare quell’ invinci- 
bile opposizione che la immensa metropoli 
della Francia ha sempre fatta-a tutti i 
governi. Se da’plebisciti passiamo alla no- 
mina del Corpo legislativo , troviamo. che 
i deputati ostili furono eletti da essa e 
dalle altre città imitatrici di lei, ma che 
la stessa cosa fecero: contro: il, governo 
della’ ristorazione , contro il governo di 
luglio e contro la repubblica. Siccome, è 
Parigi che faceva la rivoluzione e  deci- 
deva delle sorti della ‘Francia, è naturale 
che trionfando quella , tutte le manifesta-, 
zioni fossero in ‘favore: suo e che la scelta 
de’ deptitati fosse, di, uomini che avevano 
cooperato a quel risultato. Ma. trascorso 
il momento dell’ ebbrezza, Jo spirito del- 
l'opposizione ridestavasi ed il governo sen”! 
tivasi tosto minacciato da una lega pode- 
rosa desuoi avversari d’ogni colore. 

Il suffragio universale non poteva mutar 
questa condizione .di Parigi. e delle altre 
grandi città, perocchè ‘le classi lavoratrici, 
tormentate dal desiderio indefinito d'un 
miglioramento, che non hanno la «pazienza . 
di attendere dal lento progresso della ‘s0- 
cietà e dal loro stesso perfezionamento mo- 
rale, sono uno stromento di agitazione e-di‘ 
opposizione poderosa nelle manì de’ partiti 
politici. Qual governo si è adopèrato. di più 
în Francia pel bene delle classi lavoratrici 
di quello dell’imperatore? Esso non è in- 
dietreggiato dinnanzi ad alcun ostacolo, ha 
promossa in modo meraviglioso Pattività 
industriale, ha create istituzioni, che gli 
operai invocavano come un:diritto, ha fatto 
“talvolta perfino il socialista; tutto questo i 


È 


ranza. 


non valse a vincere un’ opposizione, che ha 
radici profonde nelle tradizioni, nei senti- 
menti e nelle passioni di grande parte di 
quel popolo coraggioso, laborioso; gaio e 
spensierato. 

Il governo imperiale ha. però cercato di 
sottrarre la Francia ‘alla tirannia di Parigi. 
Il suffragio universale e le teorie medesi- 
me: de’ suoi-avversari l'hanno -secondato. Se 
difatti il diritto è uguale per tutti, il voto 
del contadino. delle Basse Alpi conta quanto 
quello del signor Giulio Favre;.e le classi 
agricole, oneste è iorigerate, non sono menò 
degne di rispetto .e..di simpatia delle classi 
che-lavorano nelle manifatture «e degli ope- 
rai che festeggiano' il Tinedì)La democra- 
zia. francese, fondata: sull’ uguaglianza, po- 
trebbe: mai far «una distinzione : tra il voto 
delle città ed il voto delle campagne? Essa, 
che crede al. dogma della sovranità nazio- 
nale, avrebbe iragione di ‘contestarI’ alto-| tigia della imparzialità dei loro giudizi. A tal 
valor dol phi, applicazione rigorta | ssi dorli sro senza 
de SUR principi delle sue teorie? . | zione. Nel sistema di composizione di detti 

L'opposizione di città come Parigi e | Consigli 1’ autore del progetto chiede che si 
Lione è però cosa tutt'altro ‘che ‘indiffe- | dia la prevalenza all'elemento tratto dalla ma- 
rente. Jvi è l'intelligenza, l’attività inslan- | gistra'ura giudicante sull’elemento rappresen- 
cabile, l'attitudine alle discussioni politiche, | #20 dal Ministero Pubblico, e ciò per Lo er 
cd un governo non è potente, se da que- vere il sospetto del soveritio ingerimento n, 
. 7 à potere esecutivo nel campo del potere giudi 
ste forze non è sorretto. Ma non è dimo- 
strato, che le classi più colte delle grandi 
città siano» contro l'impero liberale. Parigi 


ziario. 
A compimento del nuovo ordinamento, vien 
stessa ha data una minoranza assai note- 
è ragionevole il supporre che 


proposta l'istituzione di un Consiglio superiore 
vole; ed è 


di giustizia collocato nella sede del governo , 
ad imitazione del Consiglio superiore che già 
< A È °° | esiste accanto al mi ‘o della pubblica istru- 
non sia composta de’ voti degli operai; zione e di quello depntato allo siesso uffizio 
che assistevano alle riunioni serali, nelle | nel ministero dei lavori pubblici. 
quali si condannava il capitalo e si pre-| A due grandi fini andrebbe rivolto il còm- 
onizzava la repubblica democratica .e so- | Pi!o di questo Consiglio superiore : « In primo 
» ; È sato . | luogo, scrive l’autore, converrà che il Con- 
quo. L'accoglienza falia alle-riforme li- siglio superiore raccolga in sè la sintesi e la 
berali dell’imperatore dimostrava con suf- | critica dei giudizii che divisamente porgeranno 
ficiento ‘evidenza. che coloro i. quali la | le singole Commissioni consultive, pigliandoli 
grandezza ‘ della. nazione: ripongono nella { a fondamento di un lavoro complessivo e com- 
vera libertà, a lui si univano; se il ple- parativo che porrà in rilievo la statistica per- 
ati A s À î sonale della magistratura tutta quanta. 
hiseilo è psi di Ruote. SARIONE cdi dis- « Ed in secondo luogo, sarà uffizio del Con- 
senso, non si fu tanto pel plebiscito in se | siglio superiore chiamare a seria disamina i 
stesso, quanto perchè il sistema de’ ple- | resoconti annuali degli agenti del Pubblico Mi- 
bisciti è l’ antitesi del sistema parlamen- | nistero dei singoli Collegi giudiziari. Così ado- 
tare. Ma da chi dipende il far sì che ai prando, ed ordinando il supremo potere ispet- 
lebisciti non si ricorra più? Alla parte tivo, non andranno perdute nè si vedranno 
RICORDA È A P pi spregiate, siccome accade oggidi, le avvertenze 
liberale. Consolidato il governo parlamen- | degli abusi e degli sconci che si vanno insi- 
tare, non c'è conflitto a cui non sia ap- | nuando nell’Amministrazione giudiziaria, come 
parecchiato il rimedio; scioglimento del pai i SORERA AA dA più acconci rimedii 
islati issi :+ | ad emendare gli abusi. » x 
Corpa legisla vo o diomisgione; del gebi Passando ai modi di guarentire l’indipen- 
netto, quest'è il 300ZR) regolare: che lo li- denza del potere giudiziario, il senatore Vacca 
bere istituzioni forniscono per metter fine | riassume la storia degli sforzi fatti per con- 
a’ confrasli fra il potere esecutiyo ed il'| seguire questo scopo. Egli non proclama il 
legislativo. In'tali casi il plebiscito .non principio della no CEE 
i È x ” anzi stima improvvido e peri il concetto 
sprobbe una ‘soluzione; 0 nol crediamo che della inamovibilità an ma pone a base 
l’imperatore Napoleone, non penserebbe .a delle nuove guarentigie che invoca, le tre 
ricorrer adesso; ma a traltenernelo giova | ‘seguenti proposizioni ; 
la pratica sincera e leale del sistema par-|' La prima è che non sia Jecito giammai e 
lamentare. Finchè in Francia v'ha de’ par- DE panda Rode al Dore Riggio paleea 
iti ii i i lella taco: lei trasferimenti, siccome modo 
dpi SL ali Saune PO: Dandier a di coazione morale, e di punizione del libero 
rivoluzione ,, e fanno ricorso alla violenza | voto del magistrato 
x si %5 ‘d 
per abbattere l’ impero, è poco probabile | La seconda è questa: che in ogni caso in 
che l’imperatore voglia.rinunciare all'arma 
de’ plebisciti; ma la Francia si affezioni 
alla libertà como 1 Inghilterra, pensi a 
perfezionar le sue istituzioni anzichè a 
mutar la dinastia, e sostituisca le riforme 
alle rivoluzioni, cd il sistema de? plebisciti 
cadrà da sè. Non varrà a mantenerlo il 
successo di quello dell’ 8 maggio ,.-per 
quanto splendido e maggiore d’ ogni spe- 


1° Migliorare ‘î metodi e le norme diret- 
tive della scelta, e del graduale progresso dei 
fanzioneri dell'ordine giudiziario. 

2° Provvedere con più serie ed efficaci ga- 
rantie alla inamovibilità della magistratura. 

3° Determinare e formolare meglio il du- 
plice ordine di relazioni dell’agente del Mini- 
stero Pubblico , e col potere esecutivo e con 
la legge. : a 

Incomincianto dal primo. punto, «il sistema 
vigente è vizioso; nè potrebbe condurre. al 
desiderato scopo idi far sicure Je ibuone. ele- 
zioni dei funzionari giudiziari, A far cessare 
gli inconvenienti e gli abusi che l’autore rav 
visa nel sistema ora in vigore, egli crede che 
si debba costituire un ordinamento di. vigi- 
lanza serio , autorevole ed efficace, sì che il 
ministro guardasigilli o stimerà conformarvi 
le sue risoluzioni, 0 invece dipartendosene , 
avrà obbligo di motivare il suo dissenso. Co- 
desto uffizio di sindacato verrebbe affidato a 
speciali Commissioni consultive di giustizia, 
le quali Commissioni per le loro condizioni 
organiche avrébliéro a porgere ampia guaren- 


cui per avventura. il funzionario giudiziario 
facciasi degno di censura per atti poco dice- 
voli al decoro dell*alto uffizio che tiene, ov- 
wero abbia dato giusti motivi a lasciar dubi- 
tare della turbata indifferenza ed imparzialità 
nel render giustizia per. aderenze acquistate, 
ed influenze Vocali nella ‘sede del Tribunale 
cuì trovasi ‘addetto, abbiasi a porre in atto il 
giudiziario disciplinare pigliandorie l'iniziativa 
o il'Pubblito ‘Ministero, cui questo carico in- 
combe, o il ministro guardasigilli. 

La terza proposizione è la seguente : 

Determinare che in ogni caso in cui ragioni 
evidenti ed urgenti di pubblico servizio consi- 
gliassero. il guardasigilli a trasferire in altra 
sede il funzionario giudiziario, lui dissenziente, 
e laddove occorrano speciali e straordinarie 
circostanze da doversi allontanare dalla decla- 
natoria e dal voto della Corte di cassazione, 
il ministro abbia obbligo. di provocare una de- 
liberazione del Consiglio dei ministri, motivata, 
esprimente le ragioni che lo indussero a non 
conformarsi alle declaratorie della cassazione. 

Quanto al Pubblico. Ministero, il senatore 
Vacca è fra i difensori di codesta istituzione; 
però ne vuole guarentita l'indipendenza. 

« Ma, egli soggiunge, sarà opportuno par- 
tito e desiderabile davvero 1’ adozione del prin- 
cipio d'inamovibilità pura e semplice rispetto 
al Pubblico Ministero, secondochè taluno desi- 
dera? » 

L' aut re del progetto non è di questo. av- 
viso. Egli stabilisce il principio che 1° agente 
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RIFORMA GIUDIZIARIA 


L’egregio senatore Giuseppe Vacca ha ‘pre- 
septata all’ Alta Assemblea , di cui fa parte, 
uma proposta di modificazioni alla legge di 
ordinamento giudiziario. Discussa in Comitato 
segreto , venne presa in considerazione nella 
tornata del 3 maggio 41870. L' autorità della 
persona che prese l iniziativa di questo pro- 
getto ci persuadu a farne esteso cenno ai no- 
stri lettori5 affinchè essa possa’ éntrare nel 
‘campo della pubblica discussione. 

L'on. senatore esordisce rammentando l’ur- 
genza che 1’ amministrazione giudiziaria venga 
riordinata, poichè il suo presente ordinamento 
non bene consuona coi principii fondamentali 
dello Statuto, e poco soddisfa all'indipendenza 
vera ‘e sincera del potere giudiziario. 

Secondo questo progetto , tre dovrebbero 
essere i principali ‘intenti di queste «riforme : 


del Pubblico Ministero riveste il carattere di 
rappresentante della legge , ed assume ad un 
tempo la qualità di mandatario del potere ese- 
cutivo in quanto sì attiene alla vigilanza del 
ministro guardasigilli sull’amministrazione della 
giustizia. La: qualità di. agente del Pubblico 
Ministero. costituisce una missione revocabile. 
Ma ‘avverandosi là revocazione della missione, 
il magistrato che ‘ne ‘era rivestito, ‘verrà re- 
stituito nella sua sede presso il collegio cui 
risponde il suo grado assimilato. Saranno ap- 
Dlicabili agli agenti del Pubblico Ministero le 
stesse norme segnate nella legge di ordina- 
mento giudiziario:;,s.circa. la; eleggibilità e le 
promozioni. dei componenti la magistratura 
giudicante; n 

-' Questi sono i'principii a vcui si ‘informa il 
nuovo progetto di legge d’infiziativa del sena- 
tore Vacca. Ognuno vede quanto grave ed im- 
portante sia ‘la materia ‘a’ Cui si riferisce e 
come esso meriti di essere. preso in serio 
esame. 


PRODOTTI DELLE GABELLE 
La Direzione generale delle Gabelle ha pub- 
blicato il seguente prospetto dei. prodotti, ot- 
tenuti. nel mese di- aprile 1870; confrontati 
con' quelli conseguiti nello stesso. mese. del-' 
l’anno 4869: 


1879 
6,866,600 76 L. 
176,102 74.» 


1869 
7,209,851 88 
202,870 85 


2,371,130 09 


1,581,186 35 
5714 638 48 


Dogane L. 
Diritti maritt. » 


Dazio 1 
3,498,533 68.» 
CONSUMO Fsorcizio È 
1,029,718 99 » 


in conto] preced.» 
Sali », 5,683,256 16 » 


Tassa sulla fabbr. 
delle polveri » 

Vend. delle polv. 
a prezzo ridotto » 


13,86999 °° 
m0zis 08 pila A 


Totale L. 17,338,794 68 L. 17,079,627 62 


Si ha dunque vin? aumento per l'aprile 1870 
di L. 259,167 06. Vi ‘contriliui principalmente 
il dazio consumo nel quale niotasi un aumento 
di L. 1,127,403 59 (esercizio in corso). Nelle 
dogane abbiamo una . diminuzione di lire 
343,251 12, e nei: diritti. marittimi di lire 
26,768 41; nei sali di L. 31,382 29. 

Ecco ora il prospetto dimostrante le diffe- 
renze fra i prodotti ottenuti nel mese di aprile 
1870, confrontati con quelli dello stesso mese 
dell’anno. precedente : 


1870 4869 


L. 26,136,128 51 L. 26,605,887 BI 
884,498 21 » . 903,92141 


QUTIETA1 32» 7,369,194 68 
CONSUMO) Esercizio 1° j 


in conto! sreced. 5 7,878,569 80 iv 9,018,471 11 
Sali » 24,130,234 80 »23,175,416 88 
Tassa sulla fabbr. 
delle polveri » 
Vend. delle polv. 
a prezzo ridotto!» 


Dogine 
Diritti miritt. » 
(Es in 


Dazio l'corso » 


30,037 60 » » » 
397,960 78» » » 


Totale L. 69,222,150/97 L..67,061,831 37 


L'aumento pel 4870.è di L. 2,160,319 40. 

Le dogane ebbero una diminuzione di lire 
469,759:03; iiritti marittimi di 1. 19,423 20. 
Tl dazio consumo (esercizio în corso) ebbe un 
aumento di L. 2,381,586 09; i sali di lire 
974,817 92. 


L' Esercito del 40 serive che dal. tribunale 
supremo di guerra vennero di recente sancite 
le seguenti massime di giurisprudenza mi- 
litare : 


Non è colpevole di diserzione il militare che 
credendosi di avere fra le mani un congedo vero 
ed assoluto abbandona il corpo, e si costituisce 
poscia volontariamente, appena conosce che il con- 
gedo è falso, e che.esso militare fu vittima di 
una frode. 

La buona fede può scusare in certe: circostanze 
il reato di diserzione” È giudicio di fatto non cen- 
surabile dal tribunale supremo quello portato sulle 
circostanze di fatto che costituiscono la buona fede 
nell’imputato di diserzione. 

]l militare in ‘congedo illimitato, ‘che senza 'per- 
messo passò all’estero, non rispondendo alla chia- 
mata solto le armi,.incorre nel.reato di diserzione 
all’estero, 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Napo, 6 maggio. — Nell’ ultima mia vi 
parlai della visita del gen. Bixio a Torre del 
Greco e dell’industria corallina che vî fiorisce. 
Permettetemi che ve ne parli più ‘a lungo. 
Questa industria da più di 200 anni si è sta- 
bilita ‘avpiedi del Vesuvio ed in mezzo a quelle 
roccie vulcaniche. Essa non fu mai così florida 
come è oggidi, poichè l'estensione che ha preso 
quel commercio è fortissima. Il corallo poi 


‘La causa dell’insuccesso déi tentativi del 


grezzo ha acquistato ‘un’ valore che per lo pas- 


sato era del tutto sconosciuto. Ha contribuito 
assai a dare questo sviluppo allo smercio ‘del 
corallo I’ essere diventato di moda il corallo 
rosa, Un pezzo di quel colore, se non & tar- 
lato, ‘anche di mediocre grandezza, può valere 
1000'e più franchi. AY generale Bixio nè Tu 
fatto vedere uno di un rosa pallido è di ina 
nuance assai delicata che era lungo 10 a 12 
centimetri, ‘della grossezza del dito' mignolo e 
con piccole branche dello stesso colore, valu. 


| fato a più di 1600 lire! Pareva un sogno ‘6 


quasi ‘una corbellatura , ina ‘quei negozianti 
erano persone troppo serie ed avevano pel ge- 
netale troppa ammirazione per prendersi a 
gabbo di Tui, del ‘sindaco che l’accompagnava 
e degli astanti, che erano pure ‘torresi e ne- 
gozianti anch” essi in corallo è quindi rival- 
dello stesso. Finchè durerà quella moda, Torre 
del Greco farà déi gran (alari perché ‘colla 
stessa spesa per l'armamento delle barche della 
pesca, ottiene col rosso anche il corallo pal- 
lido o roséo, essendo soltanto ‘questione di 
fortuna nel pescarlo. pe 

Questa pesca occupa annualmente dalle 860 
alle 400 barche. Ognuna di esse è' montata 
dai 40 ai 12 marinai con un comandante ‘0 
commendatore, come ordinariamente’ è ‘‘qui 
chiamato, termine venuto forse dal conimindeur 
dei francesi. L'armamento di ‘ogni barca costa 
dai 3.ai 4 mila ducati, secondo: la capacità, 
il numero dei marinai ed il modo con cui 
l’armatore intende che siano trattati a bordo 
e durante la pesca — ciò dipende un ‘poco 
anche dalle idee umanitarie dell'armatore — 
cosicchè, ponendo in media su ciascuna barca 
410 persone, e questa cifra moltiplicandola per 
360, presa per media delle barche in partenza 
ogni anno dalla Torre per la pesca, abbiamo 
nientemeno che 3,960 marinai occupafi in 
quel punto del nostro golfo ad un'industria 
produttiva, il cui monopolio fino ad ora è ri- 
masto in quelle mani. Tutto ciò senza grandi 
aiuti del governo, poichè fino ‘ad'ora esso non 
ha accordato ai torresi altra facilitazione che 
quella di permettere ai marinai occupati nella 
pesca e colpiti dalla leva, di non essere con- 
siderati come disertori se non rimpatriavano 
tosto, potendosi consegnare» alle autorità al 
ritorno da .juella campagna di mare. 

I torresi vanno -per lo più a pescare il co- 
rallo 0 sulle coste della Sardegna ‘0su quelle 
dell'Algeria. È curioso che ‘marinai italiani 
abbiano saputo, malgrado tutte Je ‘contrarietà, 
conservarsi il monopolio di una industria così 
importante. Jl governo francese ha fatto e fa 
l'impossibile per assicurare ai suoi marinai 
questo ramo di commercio, ma nòn vi è rie 
scito ‘e probabilmente non vi riescirà per la 
semplice ragione che ‘un marinaio pescatore 
di coralli non s° improvvisa da oggi a domani, 
nè lo si ‘crea tale con un semplice decreto. 


verno imperiale, il generale Bixio la ritiene 
dall’essere faticosissima la vita del pescatore di 
corallo, la quale poi non presenta tali benefizi 


jLed attrattive pel marinaio, che ha ‘una paga 


fissa per tutta la campagna, da indurlo a la- 
sciare le altrè navi ove il sepvizio è meno duro 

e quasi più proficuo, per gettarsi su quelle 
barche tenuto schiavo per 5 a 6 mesì dell’anno 
con un cibo che lascia molto a pi e 
con un lavoro pericoloso @..faticosissimo. Il 
generale ‘crede essere questi.i motivi dell’avere 

i torresi sempre potuto sostenere la concorrenga 
del governo francese, sebbene lasciati a lottare 
con quel colosso (coi semplici loro mezzi. 

Ora però pare che ‘il ministero di agricol- 
tura e commercio voglia occuparsi più parti- 
colarmente delle condizioni di questa industria, | 
poichè, or non è molto, ha inviato al sindaco 
di quel comune, che conta non meno di 26 
mila abitanti, una lunga nota di quesiti .sul- 

l’ industria .corallina,, domandandogli. nello 

stesso tempo -d’indicargli. quali sarebbero i 

miglioramenti e le agevolazioni da ‘introdursi 

in essa per facilitarne lo sviluppo. Il sindaco, 

tutto lieto, ha comunicato alla Giunta questa 
nota ministeriale è si è tosto occupato 
le risposte richieste. Devo peraltro dirvi 
siccome pel passato, quasi ogni anno, suece- 
deva presso: a poco un simile risveglio nelle 
autorità superiori per questa industria ; così 
i torresi temono che anche questa sia una 
delle solite domande di statistica da porsi ‘in 
qualche scaffale del ministero o da figurare 
in qualche colonna di'un annuario qualunigue. ; 

I torresi che si occupano del corallo yor-...; 
Tebbero che il governo accordasse ai loro.ma- 
rinai l’ esenzione dalla leva .come lo. ha:fatto 
il francese per incoraggiare i suoi ad’ intra- > 
prendere una siffatta industria. Questa dispo” 
sizione del governo imperiale ha prodotto 
l'inconveniente che molti dei nostri marinai 
si stabiliscono colà , prendendo Ja nazionalità ., 
francese per non essere obbligati. ad imbar- 
carsi sulle navi dello Stato. Ma. di questo par: 
lerò altra volta e più a lungo, perchè è cosa 
che interessa il commercio del golfo: 

È ritornato da Palermo il cav. Gerolamo 
Scoppa, reggente ‘la nostra questura. Egli è 


ARETLETIOE 


gloria letteraria della Francia. 


- loro —, e ch’essi furono ingannati anche da false 


‘ufficiali della casa e dai membri del Consi- 


niarla e per respingere le testimonianze della sto- 
‘ria chie le sono” favorevoli: Del'testo, i Papi hanno 
insegnato pubblicamente sino al decimo settimo 
secolo : che il potere sul temporale era stato loro 
dato da Dio, ed hanno condannato l'opinione con» 
traria. 


fratello dell’avy. Francesco Scoppa, testè morto 
a Palermo, la cuî perdita venne compianta 
dall’intiera città, talchè quel Consiglio comu- 
nale, che-era in seduta; la sospese immedia- 
tamente, volendo dare al defunto un attestato 
solenne dell’affetto che gli si portava da tutti. 
Il sindaco, poi, a.nome dell’intiero' Consiglio, 
inviava alla famiglia una lettera di condoglianza 
ove erano espressi i sentimenti della cittadi- 
nanza palermitana per siffatta immatura. per- 
dita. La famiglia ha. deciso ‘di innalzare. al 
defunto: un: mausoleo accanto alla cappella di 
famiglia ove fu egli sepolto, con sopra, per 
iscrizione, la leetera del sindaco Peranni, 
L’avy.. Francesco Scoppa fu consigliere di 
luogotenenza col SA Della Rovere e pre- 
stò pure i suoi servigi. al gen. Pettinengo, dal 
quale era molto. amato e stimato. Il generale 
Pettinengo, allorchè udì il triste. caso, mandò 
alla famiglia le sue condoglianze. Una delle 
belle: azioni dello Scoppa.è stata quella ulti- 
mamente da lui compiuta senza rumore, J 
Borboni, saranno, pochi mesi, avevano delle 
velleità di volere citare il governo avanti i 
tribunali per la restituzione dei beni seque- 
strati. Prima di venire ad un tale passo vol- 
lero avere il parere degli avvocati di maggior 
grido di Napoli e di Palermo. Lo Scoppa, 
quale. avvocato. principe, fu pregato di volersi 
occupare di simile affare, egli vi si rifiutò 
decisamente, sebbene sapesse "che con quel 
suo no, desse egli un calcio ad un 10 0 12 
mila ducati di compenso! Era un uomo dallo 
stampo antico che non sapeva transigere nè 
colla coscienza nè colle opinioni politiche. 


resentiamo al popolo cristiano una' dottrina) dif- 
faronto sui oo del potere spirituale col. potere 
temporale. Noi insegniamo,. infatti, che la dignità 
dei due poteri è ineguale senza dubbio, poichè come 
il cielo è sopra la terra, i beni eterni che giun- 
gono, all'uomo per la via del potere spirituale sono 
superiori, ai beni temporali che il' potere civile 
deve conservare od aumentare; ma che ognuno 
di questi poteri è il più elevato nel dominio che 
Dio gli ha ‘impartito e non è sottoposto nei suoi 
atti all’altro. Il principe temporale, come membro 
della Chiesa, è soggetto al potere ecclesiastico che, 
secondo l'istituzione divina, ha il diritto di punire 
con pene ecclesiastiche anche gl’imperatori ed i 
re, ma non hail diritto di destituirli edi sciogliere 
i sudditi dall’obbedienza. Il potere di giudicare i 
re e gl'imperatori esercitato dai Papi del medio- 
evo, era stato accordato loro da una forma parti 
colare che ‘aveva ricevuto il diritto pobblico ;. ma, 
dopo il completo cambiamento che si è operato 
nelle pubbliche istituzioni ed anche. nei. rapporti 
privati, questo potere è scomparso col fondamento 
sul quale riposava. . 

Ciò che noi insegniamo sui rapporti del potere 
ecclesiastico col potere civile non è menomamente 
nuovo, ma antichissimo, ed è stato confermato dal- 
l’accordo dei Santi-Padri e dalle dichiarazioni e 
l'esempio di tutti Papi sino a Gregorio VII, 
quindi noi non dubitiamo che ciò sia perfettamente 
vero, poichè Dio ci guardi dal voler. falsificare il 
senso esatto della legge divina in vista dei bisogni 
dell’epoca, È necessario però di segnalare i peri- 
coli che risulterebbero per la Chiesa da un decreto 
che non concordasse con questa dottrina. Nessuno 
ignora ch’è impossibile di riformare la società ci- 
vile secondo la regola posta nella bolla Unam san 
otam; poichè non si può abbandonare alle varia- 
zioni delle opinioni e delle istituzioni: umane nè il 
diritto accordato da Dio, nè l'obbligo relativo. Se 
I 


“Nel Giornale di Napoli dell’8 corrente si 
legge: 


« Essendo stato avvertito della comparsa 
di parecchie centinaia di armati (non sì sa 
d’onde venuti) sulle alture di “torta în que 
di. Catanzaro,, il ministero. ordinava che que- 
sta notte fossero spediti a quella volta da Na- 
poli sul piroscafo Plebiscito due battaglioni 
di fanteria ed un battaglione di bersaglieri. 

«Il Piccolo. giornale di «Napoli aggiunge che 
dei battaglioni partiti per la marina di Catan- 
zaro, due facevano parte del. 65° fanteria ed 
uno era il 47° bersaglieri, i quali furono rim: 
piazzati a Napoli da due battaglioni del 66° 
fanteria che trovavansi a Maddaloni, e dal 37° 
battaglione bersaglieri ch'era a Capua. » 


TW *"reetee—--- 
- IL SIG. \VILLEMAIN 


pa 
san Pietro il potere indicato’ metaforicamente dai 
due scettri, e se egli avesse ottenuto come Jo si 
pretende nella bolla Cum ex apostolatus officio, il 
potere intero sui popoli e gl’imperi, non sarebbe 
permesso alla Chiesa di celare ciò ai fedeli, ‘poichè 
nell’insegnamento di quello ch’ essa è-stata incari- 
cata d’insegnare, fa d’uopo ch’essa segua le traccie 
di San Paolo il quale le dice: « Non ommisi dî 
amnunciarvi tutti decreti di Dio. » 

Ma se l'insegnamento cristiano fosse organizzato 
Îrt questo modo, non sarebbe più guari a lungo 
utile ai cattolici di assicurarsi, che, « in quanto 
concenne la potenza della. Santa Sede sul tempo- 
rale, essa si riduce ad un potere teorico, ch’ essa 
non ha ora nessun’ influenza sulle cose e gli av- 
venimenti, e che Pio IX non pensa ‘a spossessare 
della loro potenza i sovrani temporali, » poichè i 
nemici della Chiesa risponderebbero ironicamente: 
« Noi non temiamo le sentenze pontificie, ma in 
seguito a dissimulazioni numerose e variate, è in- 
fine divenuto evidente che ogni cattolico le cui opere 
deyono essere guidate dalla fede è un nemico na- 
turale dello Stato, attesochè in coscienza ‘egli si 
sente costretto a fare il suo possibile perchè tutti 
gli Stati ed i popoli siano soggetti al Papa di Ro- 
ma. » È superfluo esporre le numerose calunnie 
ed intrighi che ordirebbero allora i nemici della 
Chiesa. 

Nello stato delle cose, quegli -ch’esamina atten- 
tamente queste difficoltà non può concepire un 
dubbio su questo punto, cioè che non v'è luogo a 
, discutere minutamente l’infallibilità del Papa prima 
di adottare una decisione intorno a questa infal- 
libilità, n 

Le deliberazioni che abbiamo già chieste alla 
data dell’ 11 marzo possono contribuire considere- 
volmente a rischiarare questa quistione. Ma la qui- 
stione di sapere se Cristo Signor Nostro ha con- 
ferito a San Pietro ed ai suoi successori un’auto- 
rità sui re ed i regni è, specialmente all’ epoca 
nostra, d'una tale importanza, ch’essa deve essere 
presentata direttamente al Concilio ed esaminata e 
studiata da esso sotto tutti\i.suoi aspetti. Non sa- 
rebbe giusto d’indurre i Padri del Concilio a de- 
cidere, senza una piena e completa. cognizione : di 
causa, un argomento le.cui conseguenze sono tanto 
manifeste e che riguarda: tanto: profondamente ed 
in modo sì variato i rapporti fra la Chiesa e la 
società umana. È quindi necessario che la quistione 
di cui si tratta sia presentata al loro esame prima 
che si passi al capitolo II dello Sehema de Fe- 
clesia. Se si vuole, si può farne l'oggetto d’ una 
presentazione speciale. Ma siccome non può essere 
adottata aleuna decisione regolare senza che i rap- 
porti fra il potere ecclesiastico ed il potere civile 
vengano esaminati sotlo tutti i loro aspetti, ci 
sembra utilissimo che i capitoli XII e XIV siano 
discussi prima del capitolo JI, 


NOTIZIE ESTERE 


rurali 


I giornali francesi recano oggi la notizia 
della. morte del sig. Villemain, segretario per- 
petuo dell’Accademia francese, 

Egli era nato nel 1790 e mosse i primi 
passi nella carriera delle lettere con alcuni 
lavori (Eloge de Montaigne, Avantages et in- 
convenients de la critique, Eloge de Montesquieu) 
premiati dall’Accademia. Nel 1819 pubblicò 
la Storia di Cromwel, e nel 4821 gli furono 
aperte le, porte dell’Accademia stessa. Fino 
alla rivoluzione di luglio fu nel partito legit- 

‘ timista liberale, e firmò il famoso indirizzo 
dei 221. Salito sul. trono Luigi Filippo, fu 
nominato Pari di Francia nel 1832, e nello 
stesso anno venne pure eletto segretario per- 
petuo dell’Accademia. 

Fu più volte ministro dell’istruzione. pub- 
blica, ma fin dal 1844 si era ritirato dalla 
Vita politica. Come professore e scrittore lascia 
luminosa: traccia di sè, ed una delle sue opere 
più importanti è certamente il Cours de litte- 
rature francaise, che è il sunto delle sue Je- 
zioni alla Sorbona, Con: lui si è spenta una 


e Il zzea 
IL. CONCILIO ECUMENICO 


La Gazzetta delle Poste di Augusta pubblica 
(în tedesco) il seguente Postulatum, presen- 
tato al Concilio da un certo numero di ve- 
scovi di Francia, d'Austria, d’Ungheria, d’Ita- 
la, pn d'Irlanda e dell’America del 

ford : 


Noi siamo ben lontani dal giudizio ingiusto. di 
coloro che hanno accusato i Papi del medio-evodi 
smisurata ambizione @ di perturbazione dell'ordine 
civile, per aver chiamato. davanti al loro tribunale 
re e regni; noi siamo pienamente convinti, al con- 
trario, ch’essi esercitavano un potere legittimo che 
apparteneva loro in forza del diritto pubblico dei 
popoli dell’ Occidente e che ne è risultato grandi 
benefizii per il popolo cristiano. Ma siccome quei 
Papi giudicavano il passato alla stregua del loro 
tempo. — ed è ciò che: fece pure il più saggio di 


Si legge nel Gaulois del 9: 

« Iéri alle quattro vi fu consiglio dei mi- 
nistri. 

-_« Il sig. Pietri, prefetto di polizia, era stato 
ammesso al Consiglio. 

« Ecco le disposizioni stabilite per sabato 
44 maggio: 

“4 Alle due, tutti i deputati, in grande uni. 
forme, saranno riuniti al Corpo legislativo per 
ricevere comunicazione del processo verbale 
di spoglio dei voti e la proclamazione del +i- 
sultato. dello serutinio. 

« Durante questa proclamazione, come nel 
1852, epoca della proclamazione dell’impero, 
tuonerà il cannone degl’Invalidi. 

« Immediatamente dopo, tutti deputati 
prenderanno posto, . il presidente, i vice-pre- 
sidenti e l'ufficio, in carrozze della Corte in 
gran, gala, e. saranno condotti alle Tuileries, 

« La guardia. nazionale: a cavallo scorterà 
il Corpo. legislativo ; distaccamenti di cavalle- 
ria saranno disposti intorno alle. carrozze e 
chiuderanno il corteggio, 

«I deputati saranno ricevuti nella sala del 
trono, dall’ imperatore, circondato. da tutti i 
Ministri, dai grandi ufficiali della corona, dagli 


informazioni su dei Papi antecessori che avrebbero 
destituito degl” imperatori, essi. credettero ferma- 
mente e pronunciarono in decreti e rescritti che 
Iddio aveva loro dato il diritto d’ordinare e di giu 
icare in tutti gli affari temporali concernenti il 
peccato, poichè Gesù Cristo aveva dato a San Pietro 
ed ai suoi successori due scettri: uno spiffituale 
ch’essi stessi portavano; l’altro temporale, che j 
principi e soldati dovevano portare secondo le loro 
istruzioni. 

Questa. dottrina sui rapporti fra il potere spiri- 
tuale ed il potere temporale è stata pubblicata da 
Bonifacio VIII nella bolla Unam sanclam, ch’ egli 
ha presentato all'accettazione di tntt' i fedeli. Al- 
cuni pretendono, per allontanare le difficoltà, che 
Bonifacio ha definito soltanto che tutti gli uomini 
erano obbligati a riconoscere il Papa come il capo 
della. Chiesa istituita da.Gesù Cristo. Ma per que- 
gli che conosce le discussioni ch’ebbero luogo fra 
Bonifacio e Filippo il Bello, non vi può esser dub- 
bio sull’opinione del Papa che Pubblicò la bolla 
in un Concilio che trattava degli affari temporali 
della Francia. L'amore della verità non permette 
di resistere all'evidenza, ed una simile resistenza 
non è neppure conforme alla prudenza ; poichè 
colui. che si servo di sìmili armi offre agli avver- 
sari. della. Chiesa il miglior. pretesto per calun- 


Noi e quasi tutti vescovi del mondo cattolico | 


rsona di- 


glio di Stato. 


decisione adottata dalla Francia. 
sua volontà. 


dei voti. 


agli. archivi. > 


cessò col concordato. 
La Politik di Praga del 6 dice: 


a Vienna e a Praga. » 


veva aver luogo domenica ad Holleschovitz. 


ATTI UFFICIALI 


tiene: 7 


Lazzaro Parmense. 


stro delle finanze. 


casse dal 1860 in poi.» 


98 


N. 3838. 


regio decreto 21 giugno. 1869, n° MMCLX. 


Deputazione provinciale di Teramo. 


dei notai. 


CRONACA DI FIRENZ 


Du 


Anche ieri fu una giornata di disgrazie. 
Una donna venne investita da un carro, e ne 
riportò alcune contusioni, che per buona ven- 
tura sono lievissime. 

Un usciere del ministero delle finanze, certo 
E. M., nel ritirarsi di notte alla propria casa, 
giunto alla porta la Croce, cadde improvvisa- 
mente colpito da apoplessia. Fu raccolto dalle 
guardie, ma era già spirato. 

Fu arrestato un tale che in Borgo S. Lo- 
renzo, dopo aver insultati tre individui, venne 
con loro a rissa eli ferì tutti e tre, due leg- 
germente ed uno in modo assai grave. 

Il libro della Questura registra pure 1’ .ar- 
resto di una donna pel furto d’ un ombrello; 


Nel giardino del signor conte Ugolino della 
Gherardesca, gentilmente ceduto, avrà luogo 
una gran Fiera di beneficenza a profitto delle 
tre pie istituzioni : Asili infantili, Pia Casa di 
lavoro ed Ospizi marini, nei giorni 12, 43, 
14 e 15 maggio corrente, dalle ore 2 alle ore 
7 pom. L'accesso al giardino Della Gherar- 
desca è da via del Mandorlo, e Ja uscita dal 
contiguo giardino di S. E. il marchese Gino 
Capponi. Durante la Fiera saranno suonati 
scelti pezzi di musica dalle diverse bande mi- 
litari gentilmente messe a disposizione del Co- 
mitato, dal Comando generale della divisione 
@ dai rispettivi comandanti di corpo. — Il bi- 
glietto d’ingresso al giardino è di una lira. 


Un dispaccio da San Michele (Trento), > in 
data dal 10 maggio, del prof. ott. Alberto 


De Eccher, protesta contro la pubblicazione 
della Dichiarazione da lui firmata © da noi 
data nel nostro numero di ieri, come quella 


< Il presidente del Corpo legislativo notifi- 
cherà al sovrano, in nome della nazione, la 


« L' imperatore farà un’ allocuzione in ri- 
sposta, ed incaricherà i suoi ministri di re- 
carsi a fare il deposito al Senato della deli- 
berazione della Francia e dell’espressione della 


« Allora i ministri in tenuta ufficiale, si 
recheranno al palazzo del Lussemburgo, «ove 
il Senato riceverà le dichiarazioni del guar- 
dasigilli con cui si dà notizia della verifica 


< Il presidente del Senato riceverà il pro- 
cesso verbale che sarà registrato e conservato 


Dai fogli di Vienna del 7 rileviamo, che 
nel caso della proclamazione. dell’infallbilità 
del Papa; il governo ‘austriaco sia intenzionato 
di rimettere in vigore il placetum regium, che 


« Se ora non si ottiene un componimento, 
è inevitabile un appello alla forza. I capi cze- 
chi avrebbero esternata la loro disposizione a 
riconoscere il consiglio dell’ impero, qualora 
sesso avesse a tenere le sue sedute a vicenda; 


Venne proibito un meeting d’operai che do- 


La Gazzetta Ufficiale del 10 maggio con- 


4. Un R. decreto del 49 aprile con il quale, 
a partire dal 4° luglio 1870 i comuni di Ma- 
rore e San Donato D’Enza sono soppressi e 
riuniti in uno solo colla denominazione di San 


2. Un R. decreto del 4° maggio con il 
quale è inscritta in apposito capitolo, Îra le 
spese straordinarie della parte prima del bi- 
lancio delle finanze per l’esercizio 1870, la 
somma di lire due milioni ottocentosettantun- 
mila trecentuna e centesimi. settantotto, per 
soddisfare i debiti del Banco di Sicilia, giusta 
l’annessa, liquidazione, sottoscritta dal minî- 


Il detto capitolo porterà il N. 60 quater e 
la denominazione : « Restituzione al Banco di 
Sicilia, giusta l'art. 3 della legge 11 agosto 
1867, N. 3838, ‘delle somme tolte dalle sue 


Di ogni restituzione e di qualunque altra 
ragione di credito, cui abbia diritto lo Stato 
verso il Banco di Sicilia, sarà tenuto conto 
nella seconda liquidazione da eseguirsi ai ter- 
mini dell’ art. 4 della legge 44 agosto 1867, 


3. Un R. decreto del 20 marzo con il quale 
sono approvate le modificazioni portate dalla 
Deputazione provinciale di Ancona al regola- 
mento per l'applicazione della tassa sul he- 
stiame, adottato nella sua tornata del 31 mag- 
gio 1869, e giù posto in vigore in virtù del 

4. Un R. decreto del 23 marzo, con il 
quale è approvato il regolamento per l’appli- 
cazione della tassa sul bestiame, adottato dalla 


©. Disposizioni nell’ufficialità dell’esercito. 
6. Elenco di disposizioni fatte nel personale 


—_—__—m__ rr ______r 


LENTI 


renze riceviamo la seguente lettera: 


E Li 8 maggio 1870. 
M.mo sig. Direttore, 


bri presenti si deve considerare favorevole. 


rentino, 


quantunque pregitdicati, alla discussione. 


favorevole. 


Devotissimo 
Dott. Giurio Fert 
Sindaco di Galluzzo. 


_—_ 


siderazioni generali su Raffaello. 


Italia. » È i 


Bullettino Meteorologico del 10 maggio 
ora 4 pomeridiana 


centro. 


dirigendosi verso l’Austria. 


S.E.e S. 0. 


massima. + 


Temperatura minima È 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
9 maggio. 


giolo, id, 70 — Evangelisti Egidia, id. 52 — Sil- 
Vestri Clorinda, id. 59 — Vaggelli Rosa, id. 50 — 
Frassineti Ferdinando , id. 63 — Tafani Annun: 
ziata; id. 45. 

Più, 6 bambini che non avevano.ancora 3 anni, 

Gli ‘atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 23, cioè 10 maschi, 12 femmine e. 1 natò 
morto. 

Matrimoni dell'8 maggio. 

Lucherini Enrico, cappellaio, e Raddi Cesira, 
att. a casa. 

Bianchi Luigi, manuale, è Ignesti Assunta, att 
a casa. 

Pintucci Pietro, scalpellino, e Parigi Annunziata, 
alt, a casa. 

Del 9, 

Frosali Giovanni, sarto, e Cappelletti Adele, alt, 
a casa, 

Tarchi Luigi, bottegaio, e Lenzi Erminia, att. 
a casa. 

Ansaldi Pio, calzolaro, e Sequi Rosina, att. a 
casa, 
Benvenuti Cesare, battiloro, e Cartei Iginia, sti- 
valettaia. 

Travaglini Pietro, calderaio, e Natali Assunta, 
att. a casa. 

Malesci Giovanni, mugnaio, e Ciatti Teresa, 
trecciaiola. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


PRESIDENZA DEL CONTE (GAsRIO CASATI 
Seduta del 10 maggio. 


La seduta è aperta alle ore 3 112. 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato. 

È chiesto ed accordato nn congedo. 

Viene letto un elenco di omaggi fatti al Senato. 

L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge proibitiva dell’impiego di fanciulli 
di ambo i sessi in ‘professioni girovaghe, 

conrorti prendendo la parola per una mo- 
zione d'ordine, dice ehe siccome Ja legge in di- 
scussione è una legge importantissima, e. che si 
riferisce in .certo qual. modo anche all'esercizio 


che, secondo quanto egli afferma, non era 
destinata a vedere la luce. NU IA 


Sulla quistione del nuovo cimitero di Fi- 


Pubblicando nel suo giornale di ieri alcuni schia- 
rimenti intorno alla reiezione del progetto di ci- 
mitero generale alla Certosa, il.suo cronista finisce 
per concludere che la detta reiezione, per parte 
del Consiglio provinciale di sanità, si può dire ap- | 
parente perchè in realtà la maggioranza dei mem- 


Cotesta apprezziazione non è giusta, e son certo 
che nell’ imparzialità sua la S. V. vorrà chiarire 
l'equivoco, onde al voto. del prefato Consiglio: pro- 
vinciale non sia tolta od attenuata quell’importanza 
che veramente ha, di reiezione del progetto fio- 


Se.il.cav. prof. Barellai e l'on. prof. Morelli si 
astennero dal voto, non fu per solo sentimento di 
delicatezza, ma per legale necessità, perchè consi- 
glieri comunali e rappresentanti. del ‘Municipio fio- 
rentino, interessato nella quistione, e per di più 
relatori davanti al Consiglio comunale di Firenze |. 
del progetto di cimitero, sulla loro proposta appro- 
vato da quel Consiglio, ed oggi sottoposto appunto 
all'esame del Consiglio provinciale di sanità. Essi 
non. potevano al certo essere al tempo. stesso e 
gnudici e parti, nè possono considerarsi come mem- 
bri presenti; nonostante che, per la qualità loro, 
avessero il vantaggio di assistere e prender parte, 


Del resto, il Consiglio provinciale di sanità è 
composto di ‘otto membri ordinari, oltre al prefetto; 
e di quattro straordinari, i quali ultimi, ‘appunto 
perchè tali e come lo indica il nome, non votano 
| nè d’ordinario son chiamati, se gli ordinari non 
siano impediti ; il numero lega]e e completo dei 
| voti. è adunque di nove, e due degli straordinari 
| nel caso speciale votarono perchè due ordinari erano 
impediti e pregiudicati; e se in nove voti, quanti 
precisamente esser doveano i votanti, cinque furono 
per. la reiezione e soli quattro per l'approvazione 
del progetto, si scosta dal vero chi voglia affer- 
mare che la maggioranza dei membri presenti fu 


La prego, sig. Direttore, di voler pubblicare 
questa mia a schiarimento degli schiarimenti dati 
dal suo giornale, e pieno di ossequio mi dichiaro 


Domani, 12, il prof. Aleardo Aleardi darà la 
sua lezione nella solita sala dell’Accademia di belle 
arti, al tocco. e mezzo preciso, e farà alcune con- 


Domani pure, a mezzogiorno preciso, nel R. Isti- 
tuto di studi superiori, il prof. F+ Bertolini; farà 
la solita lezione sulle. « Dominazioni barbariche in 


Nella penisola i venti sono deboli e di S. E.; 
il barometro si è abbassato di 3., mm. il mare 
è calmo, il cielo è piovoso. nel Nord e nel 


Cattivi tempi attraversaimo ‘il S. E. della 
Francia, altri raggiungono il N. E. della 
stessa; ed altri si distendono sull’Alemagna 


ll tempo continuerà piovoso :con venti di 


Papini Gio. Batt., d'anni 57 — Cavalensi Laura, 
id. 60 — Biliotti Teresa, id. 48 — Pecchioli Rosa; 
id. 82 — Rossi Lucia ,. id. 60 — Tarchiani An- 


della patria “potestà, sarebbe ottima cosa che ai 
tori maggiore a quello che avvi oggi. Per 


scussione della legge proibitiva sia oggi sospesa, 
pet essere ripresa poi il giorno 21, o quel giorno 
in cui,gdovendosi discutere i bilanci, i senatori ac- 
corceranno più numerosi alla seduta. 

PRES. osserva che allorquando si tratta sem- 
Dlicemente di discussione e non già di votazione, 
è consuetudine del Senato il non badare tanto per 
il sottile se i senatori presenti costituiscano o no 
il numero. legale. 


CONFORTI persiste n chi 

ina “ pro ella sua proposta, e chiede 
x aNE facendo adesione all ad 

A Conforti nota che se il risa è È 
| numero per votare la legge non lo può essere 
Neppure per approvarne gli articoli, e chiede 
quindi si veda se il Senato sia in numero legale. 

MARELI (ministro di grazia e giustizia) dice che 
relativamente all'approvazione degli articoli egli 
opina come il senatore Vigliani. 

w=RES. dichiara che il Senato non è in numero 
legale. } 

La seduta è sciolta alle ore 8 3/4. 


vocati a domicilio. 


Gli uffizi del Senato, riunitisi il 9 corrente 
prima della seduta pubblica, hanno preso ad 
esame i seguenti progetti di legge, e nominati 
a commissari pei medesimi: 

4. Iscrizione nel gran libro del Debito pub- 
blico di lire 6000 di rendita 5 per 100 a fa- 
vore del barone Antonio Tarchini-Bonfanti : i 
signori senatori Farina, Lauzi, De Falco, To- 
nello, Siotto-Pintor. 

2. Abrogazione dell’ art. 4 del R. decreto 
27 settembre 1863, concernente i prestiti a 
premi: i signori senatori Farina, Sanseverino, 
Gallotti, Camozzi-Vertova, Pepoli. 

3. Estensione alle provincie venete e man- 
tovana della legge sull’alienazione dei beni ru- 
rali ed urbani posseduti dallo Stato : i signori 
senatori. Pallieri, Chiesi, Sighele, Manzoni ng 
Poggi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta del 10 maggio. 

La seduta è aperta alle ore 21} colle solite for- 
malità, 

Si accorda l’urgenza sopra varie petizioni. 

BURATTI 6 VICINI prestano giuramento. 

sELLA (pres. del Consiglio) presenta il progetto 
di legge sull’esazione delle imposte modificato dal 
Senato. Chiede sia rinviato alla stessa Commis- 
sione che ‘già lo esaminò la prima volta. 

Questa. proposta è accordata. 

L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge per approvazione ed autorizzazione 
di contratti di vendita di beni stabili a trattativa 
privata. 

Eccone il testo : 

« Art, 1. Sono approvati i seguenti contratti 
stipulati per causa di pubblica utilità: 

« a) Vendita alla provincia d’Udine del palazzo 
detto della prefettura in quella @ttà, seguìta per 
atto del 17 ottobre 1868, per il prezzo peritale di 
lire 27,031 40 pagato per intiero ; 

4) Vendita al comune di Lucca delle mura ur- 
bane, degli spalti esterni, polveriere, casotti ed 
altri accessori già costituenti le opere di fortifica- 
zione di quella città, seguita per atto del 26 ago- 
sto 1868. del. notaio Gherardi, pel prezzo di lire 
112,350, superiore del 5 per cento a quello di 
stima; 

e) Vendita al comune di Alghero in Sardegna 
della peschiera del Kalich cqn entrosante casotto 
e con altiguo terreno, seguita” per atto del 20 ago- 
sto 1860 della cessata intendenza d’Alghero, pel 
prezzo di lire 8,705 42; 

« d) Vendita al comune di Viareggio della zona 
di terreno fabbricativo lungo quella spiaggia ma- 
rittima, descritto nello elenco 2° estimativo ‘di 
Lucca, dal numero. 3 al 18; per un valore com- 
plessivo, di lire 43,093 45, seguita per atto del 18 
agosto 1868 del notaio Pier Antonio Spighi e pel 
corrispettivo di lire 30,000. 

< Art. 2. Il governo. del Re è autorizzato a ven- 
dere per causa di pubblica utilità : 

« 1. Alla società edificatrice di case di operai 
in Venezia l’antica chiesa di Sant'Agostino, da 
molti anni soppressa, per il prezzo di lire 5507, 
determinato dal Genio civile con la perizia del 10 
dicembre 1868; 

« 2..Alla provincia di Treviso l’edificio erariale 
in quella città, costituito di due corpi di fabbrica 
e denominato Palazzo tribunalizio, .per il prezze 
di lire 46,000, da pagarsi coll’ammortizzazione di 
altrettanta parte di ‘un di lei credito verso lo Stato, 
oltre al rimborso - delle. spese di riparazione in 
corso, giusta il contratto preliminare del 2 lu- 
glio 1867; 3 

«3. Alla provincia di Padova l’edifizio erariale 
posto in quella città che, fu una volta monastero 
di Santo Stefano, per il prezzo di lire 63,000, ol- 
tre la rivalsa di lire 1469 33 di recente spese dal- 
l'amministrazione demaniale in ristauri al fabbri- 
cato medesimo; 

« 4, Al comune delle Saline di Barletta Ja chiesa 
incompleta ivi sita, per il prezzo di L. 5000. 

« Art. 3.01 contratti autorizzati » coll’articolo 2 
saranno approvati per decreto del ministero delle 
finanze e dietro il parere del Consiglio di Stato. » 

Sono approvati questi articoli senza opposizione. 

Si procede alla votazione per serutinio segreto. 

FERRANTELLI rassegna le sue dimissioni 
dalle funzioni di deputato. E quindi dichiarato va- 
cante il collegio di Bivona. — 

Si annunzia una interrogazione del deputato Rn- 
dinì al ministro delle finanze intorno ad alcune 
pendenze fra il Demanio ed il Municipio di Na- 

oli. 
È senuA dice che le trattative procedono alacre- 
mente e che il governo spera di potere presentare 
fra breve ‘alla Getter la soluzione di queste pen- 
denze. a 

mupanw dà alcuni schiarimenti intorno a que- 
ste pendenze è dimostra la necessità di venire în- 
torno a ‘questo affare ad una pronta risoluzione, 
e ciò con grande soddisfazione. della cittadinanza 
arr brevi spiegazioni degli on. Guerrieri 
Gonzaga e San Donato l'incidente ‘non ha seguito. 
spantiGaTI intende interpellare il ministro 
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dell’istruzione pubblica sulla legalità del decreto | stri nemici, ma dichiara che ha tanta fede nella 


ed a riservare le sue idee per il momento in cui 


6 aprile 1870 che riguarda certe condizioni per nostra forza da credere che colore che chiedono la si discuterà Ja legge sulle incompatibilità parla- pali Tegigtro,: Per un sudo; di hire BORSA DI PARIGI 

le licenze liceali. ._ [libertà da’ insegnamento per uccidere la nostra li- | mentari, 5 7800 che vuolsi siasi verificato nell’ammini- Parigi, 10 tnaggio 
commenTI (ministro) propone che questa in- | hertà politica, dovranno pentirsi un giorno d’averla | | moweszi vorrebbe parlare nuovamente, strazione di quella ricevitoria da parecchi anni 9 10 

terpellanza si faccia domani. chiesta con troppa insistenza. PRES, osserva che il regolamento non ammette | @ddietro fino ad oggi. Rendita francese 8%. , | 75—| 749 


EMOsserva, per ciò ahe riguarda la libertà dell’e- 
Sercizio delle professioni, che nel progetto dell'on. 
D'Ondes non è chiesto il diploma che pei medici 
condotti, notai e farmacisti. Ma chi esaminerà que- 
Sta gente? Ma di ciò si potrà disgutere allorchè il 
Drogetto di legge verrà in discussigne. 

_ Frattanto prega Ia Camera a prendere in con- 
siderazione il progetto D'Ondes. 


SPANTIGATI acconsente. È 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento del pro» 
getto di legge del deputato D'Ondes Reggio per 
la libertà dell’ insegnamento e dell'esercizio delle 
professioni. * 

n'ovprs neeero svolge nuovamente que- 
sto progetto. 

(l'lettori rammentano che lo stesso oratore lo 


» » ‘report. , ——|—_- t 
» italia 5°, . | 5810] 5780 

Noe: » in contanti -—| 
Sconto Rendita Italiana ; 


che un oratore possa parlare tre volte, 
ALFIERI (per un richiamo al regolamento) 
non crede che il ministro possa aspettare di es- 
sere l’ultimo a parlare, nè crede si possa inter- 
pretare il regolamento in un modo così ambiguo 
(Viva ilarità). 
»wmes. Le sue ragioni saranno potentissime e 


MI principe di Arenberg. — ll te- 
legrafo ci ha annunciato la morte per mano 
d’assassino del principe Luigi di Arenberg, 
addetto militare all’ ambasciata austriaca ' di 
Pietroburgo. Il defunto era maggiore nel reg- 
gimento dragoni di Windischgraetz, discendeva 


Varoxi Diversi 
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e ano i < |390—|376— 
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svolse la prima volta nella seduta del-25 febbraio D'onpEs REGGIO risponde all'on. ministro | chè tratterassi di modificare il regolamento del quale dalla famiglia ducale, già regnante di Aren- Petrotio Romane ...0, rr 50 ni DH 

1869). che vi dev essere per Jo meno la libertà di dire | leggerò frattanto l'art. 72. Coma ella vede, l'on. | berg, che venne mediatizzata dopo le guerre Obbligaz. _» + |129— [130 — 
Ferrovie Vittorio Emannele 


LE oratore rammenta come l’ uomo vuole libera 
la parola ; libero. il pensiero. Impedire questa li- 
hertà è violazione di un diritto di natura. Che cosa 
rispondono a quest’ argomento glì avversari. della 
libertà dell’insegnamento? Nulla. 
assurdo esservi libertà di riunione, libertà 
di stampa, e non libertà d'insegnamento. 


qui ciò che si crede discutibile e ciò che non si 
crede discutibile. 

RES. Metto dunque ai voti la presa in consi- 
derazione della. proposta di legge dell'on. D’Ondes. 

È presa in considerazione. 

La parola spetta al deputato Bonghi. 


francesi e che possiede molti beni in Austria 
e nel Belgio. Il principe non aveva ancora 
compito il 33° anno, essendo nato il 15 set- 
tembre 4837; molte famiglie dell’alta aristo- 
crazia, come i Lichtenstein, ì Kaunitz, i Me- 
rode, sono immerse nel lutto da questa morte. 


Bonghi non ha più diritto di parlare. (Marità) 

moncmi. Voglio soltanto motivare il ritiro della 
mia proposta. 

eRES, Allora parli. 

mBoNGHI non può accettare le teorie del presi 
dente del Consiglio e non sa dove sia andato a pe- 
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al as sa: i moneMmE svolge la sua proposta per risoluzioni | Scarle. L'on. Lanza rispondendo per incidenza al ph Y 10 
1 padri di famiglia hanno il diritto di dare ai | relative ai deputati “oscar di azioni od obbli= | deputato Massari ‘disso che non era decoroso nè | L® madre del principe era nata Talleyrand. ii - ear A Si 
loro figli l'insegnamento che più loro talenta. Che gazioni di Società private, (L’oratore parla a voce | conveniente censurare una legge od una delibera- Fuga di un falsario. — Alla Gazzetta Camb 3 Londra, 10 


cosa rispondono gli avversari della libertà d’inse- 
gnamento a questa teoria ? Nulla, 

Poichè lo Stato richiede per necessità un go 
verno, è anche necessario che questo governo tu- 
teli la libertà dei cittadini. Il governo non ha 
nessun diritto d’insegnare, e ciò è confermato 
dalla storia sia antica che moderna. Che cosa ri- 
sposero a questo argomento gli avversari della li- 
bertà d'insegnamento ? Nulla. 

Nell'antica civiltà in Grecia, in Sicilia, in Roma, 
le scienze fiorirono appunto perchè l'insegnamento 


zione della Camera, Ma allora perchè ieri il mini- 
stro delle finanze biasimò una deliberazione che la 
Camera aveva presa un minuto prima? (Ilarità 
prolungata) Del resto ritira la sua proposta, perchè 
raggiunse lo scopo che s'era prefisso, quello cioè 
di provocare un’ampia discussione sull’argomento, 
sia pure anche in occasione della. discussione del 
progetto sulle incompatibilità parlamentari. 

L'incidente non ha seguito. 

PRES. Anzichè fare procedere allo spoglio delle 
urne, perchè probabilmente la Camera non fu mai 


di Trieste del 4 scrivono, che il vice-presi- 
dente della Vollsbank di Vienna, Sigismondo 
Baumann, ch’era pure consigliere di ammi- 
nistrazione di parecchie società, è fuggito la- 
fciando una infinità di debiti, nonchè molte 
cambiali falsificate. 


NOTIZIE ULTIME 


bassissima ed a tal distanza che è impossibile te: 
nergli dietro) 

Grediamo che sostenga che si debba lasciare alla 
volontà ed alla delicatezza del deputato la conve- 
nienza di un intervento in una discussione di con- 
Venzioni con Società, delle quali egli possiede azioni 
ed obbligazioni. Dice essere venuto in questa per- 
suasione dopo che fu chiesto e presentato alla Ca- 
mera l'elenco degli azionisti della Banca, in se- 
guito alle convenzioni dal governo viltimamente 
stipulate con quel stabilimento. 


Consolidati inglesi‘... |. sup 


GIACOMO DINA; DirerTORE. 

Giovanni RoMBALDO, Gerente. 
__—_r ——T—m<<""zz 

“BORSE DI COMMERCIO 

Borsa di Firenze del 10 maggio, 


era libero. La. Camera*deva tisolvare Thes * il di. | in numero, scioglie la seduta alle 5 314. 5%. + 0... CL 4 —— 
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autorizza Ja vendita di alcuni stabili . ap- 
partenenti al demanio ‘a trattative private, 
poscia ha presa in considerazione la pro- 
posta dell'on. D’Ondes Reggio per la* li- 
bertà d’insegnamento. 

L'on. Bonghi ha svolta [ampiamente la 
sua proposta, perchè fosse dichiarato che 
i possessori di azioni o di obbligazioni di 
Società ed imprese possono prender parte 
alle votazioni di leggi d'interesse generale 
che riguardino pur codeste Società od 
imprese; ma, combattuta la presa în con- 
siderazione dall’onorevole Lazzaro e dal- 
l’on. presidente del Consiglio, l’ha ritirata. 

La Camera comincerà domani la di- 
scussione del bilancio della guerra pel 1870, 
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La libertà d’insegnamento esiste in Francia ed in 
Inghilterra, mentre in Italia si conserva ancora il 
monopolio dal governo. Questo è un vero danno 
per il paese. Che cosa si è risposto a questo ar- 
gomento ? Nulla. 

Ognuno può abbracciare la professione che più 
gli piace, ed il governo deve rispettare la libertà 
di tutti. 

È assurdo pretendere che tutti debbano fare gli 
studi nelle Università. 

Qui nulla sì è risposto alle mie ragioni sulla 
libertà d'insegnamento. In Comitato privato qual- 
che cosa si è detto, ma ciò non fece che provare 
che si ha paura della libertà... 

MORELLI SALVATORE interrompe violen- 
temente, 

wxrES. lo ammonisce severamente dicendogli 
non potersi tollerare che s'interrompa in tale modo 
un oratore. > 

D’'onpes REGGIO prosegue il suo discorso, 
che non giunge porò che a sbalzi fino a noi a 


sioni nelle quali può avere un interesse indiretto. 
L'oratore dichiara che non chiede@iciò per ragione 
personale, e spera che nessuno ne dubiterì, 

Molti argomenti che hanno sembianza di ragione 
Vengono espressi contro questa teoria, ma è ap- 
punto per ciò che è necessario di fare la luce sopra 
questa materia. 

Non è possibile avere una rappresentanza na- 
zionale i di cui membri non abbiano in mille modi, 
diretti od indiretti, qualche attinenza coll’interesse 
dello Stato. Altrimenti, bisognerebbe popolare que- 
st’aula di 500 oziosi, cosa contro la quale, certa- 
mente, il paese protesterebbe. 

Eppoi, escludendo dal voto una sola classe di 
questi interessati, create. una patente ingiustizia 
ed offendete questi stessi interessati sottoponendoli 
ad un trattamento diverso dagli altri. 

E valga un esempio: se impedite il diritto del 
voto agli azionisti della Banca riazionale ; perchè 
permetterete voi che votino i difensori del pro- 
getto dell’on Servadio o di quello dell’ on. Majo- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Dal ministero dell’interno è stata pub- 
blicata la statistica dei 13,281 arresti eseguiti 
dalle guardie di pubblica sicurezza dal 1° gen- 
naio a tutto marzo 1870; 

Di quei 13,281 arresti 4737 eseguiti nel 
mese di marzo, ed 8544 nei mesi precedenti. 

La provincia nella quale fu eseguito il mag- 
gior numero di arresti (1397) nel trimestre, 
fu quella di Torino, ed il minor numero di 
arresti (6) venne eseguito nella provincia di 
Sondrio. 

— Nel 1868, scrive l’Esercito del 10, per 
cura di ufficiali dello stato maggiore, furono 
incominciati i lavori di ricognizione d’una 
carta topografica al 103 mila delle provincie 
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Il modo migliore di sciogliere la quistione è di 
lasciare ogni deputato in preda alla lotta fra il 
suo interesse personale e l'interesse del suo paese 
perchè combatta e vinca nell’esergizio del sno do- 
vere. (Bene). 

L’oratore cita un esempio tolto all’ Inghilterra , 
ma non giungiamo a comprenderlo a motivo della 
bassa voce. Ci sembra soltanto che da esso risulti 


nete questo monopolio, non c'è forse lo stesso pe- 
ricolo che ne abusiate? 

L’on. D’Ondes mostra 1’ assurdità dello Stato 
che vuol essere maestro-di scuola. Non si può ra- 
gionevolmente supporre che un professore, perchè 
dipende dal governo, non possa per questo fatto 
mai errare, e deve perciò essere migliore d’ogni 
altro. Ed il governo, essendo un partito, ne con- 


riconoscersi che i fogli relativi alla Terra di 
Otranto, dei quali fu testè incaricato il capi- 
tano Cadolini. 


— Ieri, scrive il Corriere dell’ Umbria di 
Perugia del 9, veniva tradotto in carcere un 
certo S. Luigi di Città di Castello, che aveva 
contravvenuto alla sorveglianza della polizia, 


pendice a L. 143,143,220; secondo la terza 
a sole L. 134,274,410. 

La Commissione propone di ridurlo an- 
cora a L. 130,617,563. 

Resta la distribuzione dei progetti di 
vestiario che il ministero prevedeva nella 


Nuovo impr. Città di 

Firenze, oro, sot C.l. 216 — d, 215 — 
Obbl. Fond, del Monte 

dei Paschi 5 el NI. — —d. 85— 
Napoleoni d'oro . . FC.1. 2058d, 2056 
Prezzi fatti del 5 olo 59 42 112 15 47 12 50 re. 


Borsa di Milano del 9 maggio 


segue che l’insegnante da lui scelto è fautore di | che in Inghilterra, allorquando 1’ interesse del de- | e nel di cui domicilio furono rinvenute armi | somma di L. 3,151,827 e la Commissione Nom. Pr. fatti. 
questo partito. Pe gi on è pecuniario e diretto, egli ha il di- | è carte assai compromettenti. soltanto in quella di L. 3,856,970. Rendita italiana 5 lo. con. ——. —— 
Voi non insegnate la libertà e volete impedire | ritto di votare nei progetti in cui jl suo interesse s » ». 50 fim — — 5912_- 


— S. A. R. il principe Umberto, scrive la 
Perseveranza del 10, si recava ieri mattina a 
Visitare l’Apiario dell’ Associazione centrale d’in- 
coraggiamento per l’apicoltura in Italia, posto 
în via del Vivajo N. 4. Ricevuto alla porta 
dalla Presidenza dell’ Associazione stessa si com- 
piacque d’osservare il buon assetto dell’Apia- 
rio, il numero degli alveari, e sopra tutto 
un’arnietta d'osservazione a vetri nella quale | 
trovavasi un solo lungo favo, molte operaie, 
dei maschi e la regina che per caso fortunato 
alla presenza di S. A. depose qualche uovo. 
Il direttore dell’Apiario nobile Gaetano Barbò 
si fece a dimostrare la coltivazione coi nuovi 
sistemi aprendone i telaini popolati. Due *di 
questi telai furono messi nello smelatore a 
forza centrifuga. ed estrattone il miele si 
ridonarono i favi così vuotati all’arnia. S.A. 
s’intrattenne più di un’ora all’Apiario inte- 
ressandosi di tutti i più minuti particolari di 
questa nuova industria, e partiva mostrando la 
sua piena soddisfazione, degnandosi di aggra- 
dire inoltre un primo frutto del detto Apiario, 
una callotta cioè ripiena di candidissimi favi 
colmi di miele. 


— Ieri, scrive la Lombardia del 9, il prin- 
cipe Ottone di Baviera è partito per Genova, 
e la principessa d'Assia è partita per Camer- 
lata. 

Da qualche tempo verificavasi nell’ambulanza 
postale da Milano Camerlata la disparizione di 
lettere contenenti valori. L'ispettore delle poste 
ricorse ad uno stratagemma per scoprire, se 
fosse possibile, l’infedele impiegato autore di 
quelle sottrazioni, e lo stratagemma riusci, 
Certo Barbetta Gaspare, d’anni 45, inserviente 
postale, venne colto în flagrante possesso di 
due lettere poco prima sottratte dall ufficio. 
Arrestato, venne deferito al potere giudiziario. 

— Nella Perseveranza del 9 corrente si 
legge: 

Teri vennero consegnate a S. E. il conte 
Porre, prefetto della nostra provincia, lire 700, 
primo frutto d’una privata sottoscrizione aperta 
a vantaggio della madre del bravo appuntato 
di P. S., Caldara, il quale, morendo in con- 
seguenza.della ferita riportata nell'adempimento 
del suo dovere, lasciava la povera vecchia nella 
più squallida miseria. Sappiamo che la sotto- 
scrizione continua sì che, avuto riguardo anche 
alle offerte da noi raccolte e pubblicate nel 
giornale, possiamo ben affermare che, anche 
in questa dolorosa circostanza, la parte mi- 
gliore della cittadinanza milanese diede nuova 
prova di quei sentimenti di patriottismo e dî 
beneficenza che la contraddistinguono. 

— Scrivono da Zogno alla Gazzetta di Ber- 
gamo, che la notte del 5 corrente venne cat- 
turato, in ‘seguito a mandato. dell’ autorità 
giudiziaria, il sig. E. M., ricevitore di quel- 


personale si trova congiunto con quello dello Stato. 
Soli giudici del suo operato possono essere gli 
elettori. 

Inoltre una limitazione del voto del deputato 
farebbe pessima impressione negli elettori, i quali 
diedero a lui mandato illimitato: 

L'oratore termina pregando la Camera a pren- 
dere in considerazione la sua mozione ed a deci- 
dere questo punto importantissimo. 

razzaro parla contro la presa in considera- 
zione di questa mozione. 

Secondo I’ oratore, essa non potrebbe produrre 
nessun’ utilità, ma recherebbe danno. L’ inchiesta 
ultimamente deliberata dalla Camera, se ha dispia- 
ciuto a taluni, ha però risposto alla coscienza ge- 
nerale, ‘e coll’adozione della proposta Bonghi si fa- 
rebbe un oltraggio a questa coscienza. Il deputato 
deve essere lasciato libero di fare ciò che la pro- 
pria coscienza gli detta..... 

Voci a destra. Ma è precisamente ciò che noi 
vogliamo. 

nazzano. Eppoi bisogna persuadersi che al 
disopra dî tutte le leggi- del Governo e del Parla- 
lamento vi è una legge superiore, ed è la legge 
morale. î 

L’oratore sostiene che in Parlamento non.ci de- 
vono essere i difensori di nno od altro stabili 
mento; i depntati non devono qui preoccuparsi 
che dell'interesse generale del paese. Quanto più 
sono rappresentati nella Camere gl’ interessi per- 
sonali , tanto maggiore è lo scapito che ne soffre 
l'interesse generale del paese. 

L’ oratore crede che in ogni modo il momento 
opportuno per discutere questa mozione sarà quello 
allorchè si discuterà per la terza volta il progetto 
di legge sulle incompatibilità parlamentari. In tale 
modo essa perderebbe quel carattere di specialità 
che ha in questo momento. 

massarz. Ho fatto plauso allorchè l'on. Laz- 
zaro disse che al disopra di qualunque. approva- 
zione o proibizione legislativa vi era per l’uomo 
onesto la legge morale, ma allora perchè avete 
votato la legge sulle incompatibilità parlamentari? 

xxZzznx© risponde brevemente, ma non giun- 
giamo ad afferrare il suo concetto. Dice che quella 
legge fu votata per rispondere ad wn' urgente ne- 
cessità. 

movnema ringrazia l'on. Lazzaro di avere com- 
battuta la sua proposta, percliè trova che i suoi 
argomenti contro di essa tendono mirabilmeMe a 
raccomandarla al suffragio della Camera. 

mANZA (presidente del Consiglie) trova che, 
presa alla lettera, la proposta Bonghi non rag- 
giunge punto lo scopo che il proponente ne spera. 
Anzi, l'oratore la trova pericolosa e può andare 
contro questo scopo. 

L po Gimoetra come mai la Camera volle 
stabilire che i deputati possessori di azioni di una 
Società, colla quale il Governo stava per conelu- 
dere una convenzione, non potevano prender parte 
al voto. Non gli pare quindi il caso di prendere 
una deliberazione sopra una questione che non è 
contraddetta. Può la Camera con un voto restrin- 
gere. le facoltà dei deputati ? L' oratore non lo 
crede. Nè il proponente avrà certo un'idea di tra- 
sformare la sua mozione in legge. Dunque, quale 
valore può avere la sua proposta ? 

Quindi il ministro prega l'on. Bonghi a ritirarla, 


che altri l’insegni..... 

micmenant. Ditelo a Roma! (Si ride). 

n’onpes REGGIO. Le nostre consuetudini, 
le nostre ' tendenze, tutte le regole dell'equità e 
della giustizia esigono la libertà. /n necessariis 
unitas: in dubiis libertas ; in omnibus charitas. 

Loratore accenna alla verità regolatrice della 
vera economia sociale. Ricorda le costituzioni pon- 
tificie, Michelangelo, Galileo e ‘Rossini, tutti în 
appoggio della sua tesi. I più grandi uomini fu- 
rono tutti favorevoli alla libertà d’insegnamento. 
Cita Gregorio e molti altri autori per dimostrare 
quest’asserzione. (Rumori a sinistra) 

PRES. Signori, non interrompano e non offu- 
schino così lo splendore di cui gode il nostro Par- 
lamento per la libertà della parola e per il ri- 
spetto alle opinioni di tutti. (Bravissimo) 

n'onpes REGGIO. Tutto fa credere che qui 
si ba paura della libertà. Le vostre sono dottrine 
senza principio, arena del deserto, foglie che il 
vento si porta seco (Rumori e proteste a sinistra). 

L’oratore accenna alle calunnie lanciate contro 
la Chiesa di contrastare il progresso, di non ac- 
cettare il vapore ed il telegrafo, ecc. Il Pontefice 
accetta il telegrafo ed il vapore, ma a patto che 
esse sieno benedette da Dio. (Oh! 0h!) Sì; esso 
accetta tutte le scoperte, ma egli vuole che esse 
sieno volle a gloria di Dio (Si ride). Sapete che 
cosa rigetta la @hiesa? Rigetta l’ateismo. Essa ri- 
getta..... (Rumori) Essa rigetta i ladrocini . che si 
i fatti compiuti. La Chiesa cattolica (Muovi 
rumori) rigetta ciò clie è contrario ai precetti di 
Dio..... 

Voce. E il Sillabo? 

np’omnnes rE&sto. La Chiesa cattolica con- 
danna i bestemmiatori, ecc. Noi cattolici..... 

Voci. Voi? (Si ride) 

n’onpes rEG&zO. Noi cattolici vogliamo la 
libertà dell’ insegnamento per fare luogo alla ve: 
rità. Noi non guardiamo alla forza materiale, poi- 
chè abbiamo per noi la ragione e la libertà d’in- 
segnamento è voluta dalla ragione. s 

coRmRENTE (ministro) risponde che non tiene 
nessun conto degli argomenti addotti dal deputato 
D’Ondes Reggio in appoggio alla libertà d’inse- 
gnamento. CR 

Osserva soltanto non essere vero. che nulla siasi 
risposto alle sue argomentazioni dell'on. D'Ondes. 
In questa Camera ci fu nn’ ampia discussione e 
gli avversari di questo progetto lo hanno combat- 
tuto con validissime ragioni. E 

Il ministro dichiara però che accetta la presa in 
considerazione di questo progetto ad onta del modo 
col quale l’on. D’Ondes lo ha svolto. (Bene) 

L'’oratore respinge 1’ accusa che nelle. nostre 
scuele s’ insegni l’immoralità. Nelle nostre scuole 
la moralità presiede a tutto ; d'altra parte è strano 
che l'on. D’Ondes venga a pretendere Îa libertà 
d’ insegnamento dicendo già fino da ora che nelle 
sue scuole non permetterebbe discussione sopra 
questo o quell'altro punto. Ed è invero strano che 
si pretenda la libertà, ma soltanto la libertà per 
se stessi e ciò in nome del principio di libertà. 
È questo un sistema d’invocare la libertà con un 
programma di restrizioni. (Bene) 2 

Non starà ad indagare se sia o meno prudente 
cosa accordare la libertà dell’insegnamento ai no- 


Az. Banca Nazionale. con . — — 2390 — 
Id. SS. FF. Meridion fm [—-— 8466 
ObbI. SS. FF. L-V.Italia centr. /— — —— 
»._» Meridionali fm —— 17625 
» Beni demaniali cont. 452 — —_ 
POM CORI fm' 459 — —— 
« Gittà di Milano 1860 cont 88— — — 
Bersa di Genova del 9 maggio 
Ult. corso Cor. pr. 
5 el Rendita italiana cont 5905 5885 
Via) » fm 5920 59 — 
» in piccole partite f. m. -_— ——- 
» Hambro 1861 cont,  — — —_ — 
Banca d’Italia . . . fm. 239% — 239%0— 
Cred. mob. ital, v.400 fim. bi7— blil— 
Az. Ferrovie Meridionali fm 845 —' 3544 — 
Obbl. Beni demaniali con,  4ibt —  —— 
Borsa di Torino del 9 maggio 
Corso legale 58 90 
Banca Nazionale c. d, m, in c, 2399 
Pezzo d’oro da fr. 20 da L. 20. 54 a 20 57. 


_——_—rr—rr_r———r—_rrr—rr—r—rrrn 

SOTTOSCRIZIONI al Prestito a premii 
della Città di Barletta presso il sig. T.Pas- 
sigli, via. Calzaioli, n. 4, p. p. e alla sua 
bottega di cambia-valute sul canto di via Con- 
dotta, Firenze. 


Il Comitato privato della Camera si è 
radunato stamane, per procedere al rin- 
novamento del seggio della presidenza. 
Per far più presto esso. ha confermato 
per acclamazione il seggio attuale. 


- Dispacti Frerrmoi 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 10 (ore 6 ant.). —I voti conosciuti 
dell'esercito sono 227,000 Sì e 39,000 No; 
quelli della marina 23,000 Sì e 5,000 No. 

Totale generale, meno tre circondari, Sì 
7,160,000 e No 1,523,000. 

Teri sera nel sobborgo del: Tempio ebbero 
luogo alcuni disordini. 

Tre barricate furono costruite con omnibus 
rovesciati. I cacciatori delle guardie di Parigi 
se ne impadronirono senza trovare resistenza. 

Numerosi gruppi si radunarono dinanzi alla 
caserma del Chateau d’ Eau. Uscirono dalla 
caserma alcuni distaccamenti di truppa, e, 
dopo una intimazione, caricarono e dispersero 
la folla. È 

Si assicura che uno dei.tumultuanti sia stato 
gravemente ferito di baionetta, 

La Gazzetta dei Tribunali dice che una sen- 
tinella disparve e che un soldato passò dalla 
parte dei tumultuanti con armi e bagagli, 
ma che egli fu ripreso ed imprigionato. Pa- 
recchie bande cantavano la Marsigliese e gri- 
davano: Viva la repubblica , Viva Rochefort. 

Non avvenne alcun altro fatto importante. 
Una completa tranquillità regnò negli altr 
quartieri di Parigi e nei dipartimenti. 

Londra, 40, — Il Times suggerisce, come 
unico rimedio contro il brigantaggio greco, un 
intervento diretto delle potenze occidentali. 
Esse dovrebbero nominare in Grecia un am- 
ministratore, munito di ampi poteri, ma non 
però risponsabile. Il Times crede che la Rus- 
sia e il popolo greco vi acconsentirebbero, 
perchè solo scopo di questo intervento sarebbe 
di stabilire il regno della. Grecia sopra una 
base più solida; 


Parigi, 40 rit. — Jeri il generale Leboeuf, 
che trovavasi nella caserma del Chateau d'Eau, 
ha ordinato a due reggimenti di questa - ca- 
serma di marciare. I due reggimenti s’impa- 
dronirono delle barricate gridando: Viva l’im- 
peratore. Un soldato che erasi lasciato tra- 
scinare in un caffè, fu ricondotto da un di- 
staccamento di sei uomini senza fare’ alcuna 
resistenza. Uno solo dei tumultuanti fu ucciso 
in seguito alla caduta di un omnibus. 

I voti dell'esercito per il o sono circa 
35,000; nel 1854 erano stati 33,090. 


BASTA ANCHE 


LA PIU' PICCOLA 
PROVA. 


per persuadersi, che nella liquidazione di 
teleria, fazzoletti, servizi da tavola, bian- 
cheria elegante da uomo e da. donna ‘in 
Via Cerretani, n. 3. Si vende a dei prezzi 
così straordinariamente ridotti, che ognuno 
deve ricondcere che una tale occasione, 
rarissima, non si presenterà mai più per 
poter comperare della buonissima merce 
a dei prezzi così bassissimi. 


La vendita durerà sol= . 
tanto ancora 4 giorni, in 
via Cerretani, n. 83, Fi-. 
renze, presso Schostal e 
Hartlein. 
rr: 

TEATRI DELL’44 MAGGIO 


PAGLIANO — Opera La Favorita. 

LOGGE. — Les pattes de mouche. 

ARENA NAZIONALE — Kean. î 

POLITEAMA VITTORIO. — Compagnia eque- 
stre. 
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Serie A. Serie B 
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L'Agenzia E. Sa- 


vallo. 


di 1a 


«numeri 10 e 11 dell’ ENE- 


presso Biella . 


diretto dal dott. PIETRO cORTE giù 
IO. COMMERCIALE 


Dirigersi i 


GRATIS. 


ANNO XI, Si apre il 25 MAGGIO 


o pro! 
edisce 
colo in-89, 


di Torino 


DI ANDORNO 


‘Per le informazioni dirigersi da messer. 


Filippo Galli, -Via della. Vigna Vecchia n. 
manda in lettera franca. — Un grosso 


liber 

7, sp 

PORI 
logo) a 


fi 


Titoli da 5 Tito dal 


NUMERI 
DELLE 
Obbligazioni 


al No 
130405; 


al No 
100670 


132130 


143435 
146534 


251050 


"dal N. [al N. 


SOCIETÀ ITALIANA PE 


R LE STRADE 


FER 


- 


(ATE MERIDIONALI 


8% ESTRAZIONE — 6 MAGGIO. 1870 


Essendosì: effettuata in questo giorno la Terza Estrazione delle Obbligazioni al Portatore vengono registrate per ordine numerico progressivo nella 
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